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lei, si mantenga la disposizione che lia lo-
dato. 

Per giustificare questa mia osservazione 
basta olie le faccia notare che l'obbligo del-
l'assicurazione non comincia dopo un mese dal-
l'inizio dei lavori, ma entro un mese. Quindi, 
con questa disposizione, potranno continuare 
a farsi e ad applicarsi quei capitolati quali 
egli ha invocato per combattere questa di-
sposizione. 

Dopo questa spiegazione, spero che l'ono-
revole Zavattari non vorrà pit| insistere nel 
suo emendamento che non mi par necessario. 

Pipitene. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli. 
Pipitone. Io non vedo perchè l'onorevole 

relatore non dia nessuna importanza alla os-
servazione fatta dall'onorevole Zavattari, in-
spirata dal migliore buon senso. 

Effettivamente, quando si dà un mese di 
tempo agli esercenti le industrie od imprese 
per assicurare gli operai, può darsi benis-
simo che, entro questo mese, accadano degli 
infortuni. 

Ora, è necessario conoscere, almeno a ti-
tolo di spiegazione, dall'onorevole relatore 
della Commissione ed anche dall'onorevole 
ministro, come si applicheranno le dispo-
sizioni di questa legge, quando accadano 
degli infortuni entro il mese che è dato 
come termine per l'assicurazione: e se, in 
questo caso, si applicheranno le disposizioni 
del Codice civile sulla responsabilità, oppure 
si applicherà la disposizione dell'articolo 22 
di questa legge, riguardante l'assicurazione 
legli operai avventizi. 

Non mi pare che la cosa sia tale, da pas-
sarci sopra, così, senza pensarci prima. 

Effettivamente, entro quel mese, possono 
accadere infortuni non solo nelle imprese od 
industrie di cui parlava l'onorevole Zavat-
tari, ma anche nelle imprese edilizie: perchè 
iion è vero, come egli diceva, che nelle im-
prese edilizie non ci sian pericoli,'quando si 
tratta di fondazioni ; anzi, spesso i maggiori 
infortuni avvengono nelle fondazioni. 

Ma noi non dobbiamo andare a cercare in 
qual caso può avvenire-questo infortunio ; noi 
diciamo che, in questo mese, un infortunio 
può accadere ; dunque abbiamo bisogno di 
conoscere, almeno, ripeto, a titolo di spiega-
zione^ perchè possa servire come norma al 
magistrato^ quale sarà la disposizione di legge 
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che dovrà applicarsi in questo periodo di 
tempo. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Chimirri, relatore. La Commissione aderisce 
alle ragioni esposte dall'onorevole ministro 
e respinge gli emendamenti. 

L'ultimo alinea dell' articolo, completa 
l'obbligo della assicurazione assegnando un 
termine agli esercenti di imprese o industrie 
nuove per ottemperarvi. 

Il termine fissato in questo alinea è iden-
tico al termine indicato nel capoverso. 

Si propone di limitarlo a dieci giorni, ma 
con ciò si scema, non si toglie l'inconve-
niente rilevato, perchè nei primi dieci giorni 
potranno verificarsi infortuni prima che sia 
stipulato il contratto di assicurazione. 

Questo è nella natura delle cose ; non pos-
siamo prescindere dal tempo. 

Dovendo fissare un termine per tutte le 
industrie, si è stabilito un mese, e non si è 
detto dopo un mese, ma entro un mese. Se in 
questo frattempo accadranno infortuni sarà 
applicabile il diritto comune. 

Per schivare questa eventualità gl'indu-
striali saranno solleciti ad assicurare i loro 
operai nel più breve termine possibile. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Pipitone. 

Pipitone. Prendo atto delle spiegazioni date 
dall'onorevole relatore. 

Io intendevo appunto che si osservasse il 
diritto comune, quando la legge speciale non 
provvede. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, metto a partito quest'articolo. 

Chi l'approva, si alzi. 
(È approvato). 

Passeremo all'articolo 20, che d iveda i l , 
essendosi aggiunto un articolo. 

« Il capo o esercente dell'impresa o indu-
stria deve, nel termine di quindici giorni 
dalla stipulazione del contratto di assicura-
zione, darne notizia al prefetto della Pro-
vincia. 

« Il prefetto trasmetterà alla fine di ogni 
mese al ministro di agricoltura, industria e 
commercio, la lista completa dei contratti di 
assicurazione, che gli furono denunziati nel 
mese stesso. 

« Le variazioni del numero degli operai 
% delle corrispondenti assicurazioni dovranno 


